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Tognoli 
«Non sono 
il tutore 
di Roma» 
• • «Non ho perso, perché 
non sono il tutore di Roma ca-

Sitale». Questa in sostanza, la 
tpltca del ministro delle Aree 

urbane, Carlo Tognoli, alla 
notizia, pubblicata ieri dai 
giornali, della cancellazione 
qal testo del decreto su Roma 

S'ipitale, approvato giovedì 
alla commissione Lavori 

pubblici e ambiente della Ca
mera, dell'articolo I, che nella 
precedente stesura dava al 
rjrtlnistro la responsabilità del 
coordinamento delle opere. 
<j|l testo dell'articolo 1 varato 
giovedì dall'ottava commissio
ne della Camera per la discus
sone in aula - scrive Tognoli 
I è lo stesso del decreto di fi
l e dicembre 1988 che, guarda 
faso, portava la mia firma. Le 
modifiche successive che pie* 
ledono il coordinamento del 
ministero per le Aree urbane 
per gli interventi su Roma ven-
iie.ro introdotte dalla maggio
ranza della commissione. 
Queste modifiche non venne
ro giudicate "famigerate" dai 
deputati comunisti dell'ottava 
commissione, che tuttavìa le 
consideravano più idonee per 
la legge organica su Roma ca-
pitale che per un decreto rela
tivo a provvedimenti urgenti*. 
«I, comunisti - replica Piero 
Salvagni - votarono contro 
l'articolo |, E che avessero ra
gione ha dovuto ammetterlo 
anche la maggioranza di pen
tapartito, che quell'articolo ha 
cancellato Ciò che è grave è 
che U citta ha perso due me
si: senza quell'articolo I, il de
creto sarebbe stato già da 
tempa convertilo in legge. 
Viene ancora una volta in lu
co - conclude Salvagni - ciò 
che dicevamo anche un mese 
(ai non bisogna sostituirsi al 
Comune, bisogna cambiare 
questo sindaco e questa giun
ta*. 

Litorale 
«Dirottati» 
i russi 
ip arrivo 
Wk. L'afflusso dei profughi' 
russi a Santa Marinella deve 
diminuirò altrimenti^ citta va' 
IH -tilt. Per realizzare questo 
obIciHiVo però occorre indivi* 
erutto altre località della oro. 
vincita dove dirottare fili arrivi. 
I comuni candidati ad acce* 
|1H»K» le comunità di russi so-
io quelli dell'area dei Castelli 
.ìquoitj del litorale sud come 
Allibo e Nettuno. "• 
, turiste (e conclusioni del
l'incontro sul problema delle 
comunità straniero nei comu
ni del litorale nord che si è 
Stotin questa mattina in Pre* 
fi-UHM tilla.presenza del pre
fetto Voci 

'. Al .summit sollecitatola più 
riprese nei giorni scorsi dal-
i'.̂ sasùore al Bilancio della 
provincia di Roma e vtcesin-
ìjaco di Santa Marinella, Pie
tro Tidi'i, hanno partecipato i 
linciaci di Santa Marinella e 
Hddlspoli. il vicequestore di 
Roma che ha sottolineato co
llie il fenomeno profughi sia 
tuttora in espansione, rappre-
sentami dei ministeri degli 
Esteri e dell'Interno, e il vesco
vo della diocesi Diego Bona 

.Tini1 ha sottolineato l'impegno 
"inora profuso dalle due am-
imntsirazioni comunali per 
'elidere meno disagevole il 
inggiorno alle comunità stra-
liòrV e il lavoro svolto dalle 
lue giunte «pe.che l'infoile-

...raiwa ron prendesse il so* 
<ipMv\cnio». 
' rSul fatto che l'afflusso deve 
luninuire e che lo slesso nu-
•nero al'uale di profughi pre* 
senti a Santa Marinella, circa 
1 :>00 dubba essere ricondot
to entro limiti sopportabili dal
la trita - ha dello il vxesinda-
lìo Pietro Tidei - c'è stato il 
:onsenso anche delle agenzie 
;he ii occupano dei trasferì-
fienti e che hanno partecipa
lo all'incontro** In questosen* 

infatti sia.la. Prefettura che 
„ agenzie già si sono incon-
Irate per individuare le località 
Iella provincia più idonee, 
•Per affrontare la questione 

Jù complessivamente, inci
le, il 6 di aprile è stata fissata 
ina riunione fra tutte le agen
de che si occupano dei profu-
[hi e il Comune di; Santa-Mari* 
iella-

Si è aperto ieri in assise 
il processo contro i killer 
di un dissidente libico 
ucciso in piazza Cavour 

I due «giustizieri» 
hanno detto d'aver sparato 
in nome del colonnello 
Altri due imputati latitanti 

«Assassìni, ma per Gheddafi» 
«Siamo i giustizieri della Jiamahiria e abbiamo ucci
so un traditore nel nome di Gheddafi». Said Ali Ta-
rhauni e Omar Ghammoudi, alla prima udienza del 
processo per l'omicidio di Jousef. Krebesh, hanno 
raccontato come è nato, come è stato organizzato e 
realizzato l'agguato contro il dissidente libico il 26 
giugno 1987 a piazza Cavour. Latitanti altri due im
putati: Jaber Zaghoud e Omar Tabounah Musa. 

ANTONIO CIPRIANI 

I B Per chi uccisero l'hanno 
confermato in aula: partiro
no con un biglietto di andata 
e ritomo, pagato per esegui
re l'ordine del colonnello 
Gheddafi. Said Ali Tarhauni 
e Omar Ghammoudi, killer 
dei (Comitati rivoluzionari», 
davanti al presidente France
sco Amato e ai giudici della 
Corte d'assise hanno raccon
tato lungamente tutte le fasi 
dell'organizzazione dell'ag
guato del 26 giugno 1987, al
l'Incrocio tra piazza Cavour 
e via Lucrezio Caro. 

«Abbiamo ucciso un tradi
tore in nome del popolo libi

co», hanno dichiarato in au
la, rispondendo alle doman
de del presidente della Corte 
e ricostruendo il loro viaggio 
da Trìpoli a Roma, il soggior
no nella capitale, i contatti 
con gli altri due «glustizien 
della Jiamahiria» che dopo 
l'agguato sono riusciti a dile
guarsi a bordo di una Audi 
verde metallizzata* Jaber Za
ghoud e Omar Tabounah 
Musa, ancora oggi latitanti. 

Insomma la decisione di 
eliminare Jousef Krebesh -
l'hanno ammesso gli stessi 
killer - fu presa a Tripoli. Il 
dissidente era un personag
gio di spicco del «Fronte na-

II parco del Pinete 

Mi Scaldate i muscoli, do
mani si parte con la sesta edi
zione della maratonina •Vivi
ana", In 40.000 correranno su 
un percorso dl,12 chilometri, 
méntre altri 33.000' sì misure
ranno sportivamente su un 
tratto più breve, 4 km. La gara 
si svolgerà contemporanea
mente in 33 città italiane e sei 
estere: Barcellona. Montevi-
deo, Siviglia. Bratislava, Bru
xelles e Budapest. 

Al via anche moltissimi no
mi prestigiosi dell'atletica, tra 

cui Orlando Pi/roìa'o che cor
rerà nella capitole Nel corso 
dc'la manifestatone I Isti'ulo 
di scien7a dolio sport misure
rà su due atleti «cavia» l'inci
denza dell'inquinamento sulla 
salute dei cittadini sportivi. I 
due coneranno con uno spe
ciale rilevatore, del peso di 
circa 700 grammi, che misure
rà il consumo di ossigeno e 
l'accumulo di sostanze tossi
che nell'organismo mettendo
lo in relazione con il tasso di 
inquinamento rMevato al mo
mento. 

zionale per la salvezza della 
Libia». Ufficialmente viaggia
va con un passaporto libane
se e celava la sua attività po
litica a Roma dietro un'agen
zia di rappresentanza che 
commerciava in tessuti e ca
pi di abbigliamento con i 
paesi arabi. In realtà Krebesh 

era il braccio destro di 
Mohamed El Maganef, fon
datore nell'80 del Frisi e con
siderato il capo del governo 
libico in esilio, con sede al 
Cairo d'Egitto. 

È nella capitale che gli 
emissari di Gheddafi indivi
duarono Krebesh «Per prima 

cosa * hanno dichiarato i 
due imputati presenti in aula 
- è stata trovata la "copertu
ra" del dissidente, in una se
de sulla via Laurentina. Noi 
siamo arrivati dalla Libia II 
27 maggio e abbiamo aspet
tato il segnale del contatto 
avvenuto». L'agguato è infatti 
scattato quando un agente 
del controspionaggio, dopo 
essersi infiltrato nell'organiz
zazione del Fnsl, riuscì ad at
tirare Krebesh ad un appun
tamento. All'angolo tra piaz
za Cavour e via Lucrezio Ca
ro il 26 giugno alle 13 in 
punto 

Krebesh, che era arrivato 
da un viaggio ad Alessandria 
d'Egitto due giorni prima, 
cadde nella trappola alle 13 
in punto Puntuali furono an-
che i killer. Sul)'Audi verde 
attendevano il dissidente, 
quando sbucò a piedi dal* 
I angolo della strada Said Ali 
Tarhauni e Omar Gham
moudi scesero in fretta dal-
I Audi, attraversarono a piedi 
via Lucrezio Caro e scarica
rono le pistole contro il com

merciante libica 
L'Audi verde avrebbe do

vuto fare il giro dell'isolato e 
riprendere i due killer che 
cercarono di scappare a pie
di su via Quirino Visconti. Fu 
una fuga breve. Un killer, do
po aver gettalo la pistola, fini 
tra le braccia di Sergio Con-
ditorio, un agente di polizia 
che, appena smontato dal 
servizio, faceva la spesa in 
una frutteria; il secondo hi 
catturato dagli agenti di 
guardia sotto l'abitazione del 
presidente della Repubblica, 
proprio in via Quirino Vi
sconti 

Il processo dovrà stabilire, 
nella prossima udienza pre
vista per il 15 apnle, anche 
la storia delle pistole usate 
per l'omicidio: una Walter 
Ppk e una Beretta calibro 9. 
La pnma, calibro 38, risultò 
acquistata da un funzionario 
delle linee aeree libiche a 
Londra. La seconda faceva 
parte dello stock venduto al 
nostro ministero della Difesa: 
non si sa come è finita nelle 
mani dei killer libici. 

La commissione urbanistica del Comune salva il verde 

Il Pinete sfugge al cemento 
245 ettari diventano un parco 
Ha resistito'per decenni all'aggressione del cemen
to, e ora sta per diventare una vera e propria oasi 
verde in città. Il parco del Pineto, per cui dal 70 lot
tano i cittadini di una delle aree più inquinate di 
Roma, ha un suo piano d'assetto approvato dal Co
mune. È il primo passo esecutivo per l'oasi, il primo 
parco urbano della capitale: 245 ettan di boschi e 
prati tra la Trionfale, Boccea e Pineta Sacchetti. 

'STEFANO POLACCHI 

M Sta per nascere un vero 
polmone verde in una delle 
più ingolfate zone della capi
tale 11 parco del Pineto un 
triangolo di 245 ettan tra la Pi
neta Sacchetti, la Tnonfale e 
via Baldo degli Ubaldi ha un 
suo piano di assetto Lo ha 
sfornalo ieri mattjna la terza 
commissione urbanistica del 
Comune. Che significa in pra
tica? Che, se tutto va bei -, en
tro la fine dell anno potrebbe 
nascere il primo parco urbano 
di Roma Gli altri infatti, come 
quelli delta Caffarella e di 
Aguzzano. sono ancora nel 
mare aperto degli iter buro
cratici Soddisfatto il giudizio 

di Massimo Pompili, rappre
sentante comunista in com
missione «Si tratta di una 
grossa vittoria nostra degli 
ambientalisti e di tutti i cittadi
ni che per il Pineto lottano da 
anni - afferma - Ora si tratta 
di realizzare davvero il parco». 

Ma cose il parco del Pine
to? Situato in una vallata chia
mata «Valle dell'Inferno", face
va parte dell'antica tenuta dei 
Sacchetti, il «Pigneto» appun
to in parte annesso alla villa 
«uburbana della famiglia, di
segnata da Pietro da Cortona 
e rilevante esempio del 600 
italiano Fino al nostro secolo 
Urea faceva parte dell'Agro 

romano, ed era utilizzata es
senzialmente per il pascolo e 
la coltura. Con la costruzione 
della linea ferroviaria Roma-
Viterbo, è iniziata l'urbanizza
zione della zona, confermata 
dai piani regolaton del 1931 e 
del 1965 Negli anni 70 inizia
no però a a coalizzarsi i citta
dini m difesa del Pineto, chie
dendone la tutela del patrimo
nio naturale contro la cemen
tificazione incalzante Siamo 
infatti nei quartieri Aurelio, 
Balduina, Monte Mano, Tnon
fale, Torrevecchia, Pnmavalle, 
Boccea, tutti densamente po
polati e pnvi di verde pubbli
co Due anni fa la Regione ha 
istituito il parco. 

, L'area è una delle zone più 
belle in città dal punto di vista 
botanico e ha la tìpica confor
mazione della campagna ro-
(nana. Hanno resistito alle co
late di cemento interi boschi 
di querce da sughero e splen
didi ericeti che occupano una 
cinquantina di ettari, sulla col
lina mediana è su quella a 
nord-est rispetto alla parte 
centrale del parco. L'interven-1 

to delie ruspe e delle colate 

nella zona hanno determinato 
l'impoverimento della vegeta
zione, soprattutto lungo i pen
dii, determinando larghe fasce 
di macchia bassa, di erica ar
borea e di prati a pascolo. 
Lungo gli argini dei rigagnoli 
d'acqua e dei fossi sopravvis
suti, però, offrono ancora la 
loro riposante frescura salici, 
pioppi e altre tipiche piante di 
sponda. 

A fare del Pineto un parco 
•da sogno*, quasi impensabile 
in quella parte della città, ci 
sono anche i canti di almeno 
70 specie di uccelli, di cui 39 
nidificano in zona. 

Usciamo da questo paradi
so e torniamo al suo «piano 
d'assetto*, che ne permetterà 
la conservatone. Il parco, che 
costerà circa 107 miliardi, e 
diviso in tre aree. Una attrez
zata e aperta al pubblico, sarà 
questa la prima ad essere si
stemata. Una zona di riserva 
parziale e una di oasi total
mente vietata al pubblico. Per 
tutta l'operazione sono previ
sti 8 anni di lavoro, ma già al
l'inizio del '90 il Pineta può 
iniziare a essere realtà. 

Annunciato esposto fil pretore 
Tanti parcheggi al posto 
dei marciapiedi 
Italia nostra non ci sta 
• • Non r'c spazio per ì bì
pedi nella capitale A meno di 
non avere quattro mote diven
ta ogni giorno più difficile e 
pericoloso muoversi per la cit
tà. Strade invase dalle auto e 
marciapiedi trasformati in par
cheggi rendono la vita grama 
ai pedoni. Ultimo attentato al
la sicurezza di chi va a piedi, 
l'eliminazione' del tratto di 
marciapiede di via Trionfale 
compreso tra Forte Trionfale, 
via degli Scolopi e via della Pi
neta Sacchetti, su un percorso 
mollo «trafficato" dalie mam

me e dal ;; bambini che' fre
quentano le vicine scuole ele
mentari e medie. Sul...- «taglio» 
dei. marciapiedi Italia nostra 
ha annunciato un esposto a) 
pretore di Roma, per denun
ciare un atto «che attenta alla 
possibilità di mobilità e alla si
curezza delle persone più in
difese, bambini, anziani, han
dicappati». Insomma., se non 
ci pensa l'amministrazione 
capitolina o le circoscrizioni, 
ci dovrà pensare il pretore a 
salvaguardare i diritti «calpe
stati» dei pedoni. 

Pedoni all'attacco 
Gli ambientalisti chiedono 
marmitte catalitiche 
e carburante verde meno caro 
a * La città è inquinata? E ìo 
scrivo ai ministri. L'associazio
ne italiana per ì diritti del pe
done ha preso carta e penna 
ed ha inviato un lungo «Cahier 
de doleance* ai ministri dél-
l'ambiente, delle aree urbane, 
industria, sanità e trasporti. 
L'Aidp ha chiesto la tempesti
va adozione delle direttive 
Cee che impongono l'obbligo 
dell'uso di benzina priva di 
piombo a partire dal.primo ot
tobre '89 e ne raccomandano 
l'introduzione prima di quella 
data. Di conseguènza, hanno 
sottolineato gli &> ibientalisti, è 

necessario aumentare la pro
duzione di carburante verde 
(attualmente solo il 12 per 
cento della benzina prodotta 
è senza piombo), diminuirne 
il prezzo e introdurre l'obbligo 
dì installare marmitte cataliti
che sulle auto nuove. Tra l'al
tro, l'associazione ha chiesto 
ai ministri il motivo per cui 
t'industria automobilistica ita
liana produca auto dotate de
gli accorgimenti antinquina
mento per l'estero, mentre il 
mercato interno viene ignora-

Denuncia del sindacato 
Otto cantieri a rischio 
sequestrati dal pretore 
a Bracciano e Anguillara 

«uno SUANQÌU 
• • BRACCIANO. Sono da ieri 
sotto sequestro due cantieri di 
costruzioni a Bracciano e sei 
ad Anguillara. Lo ha deciso il 
pretore di Bracciano Massimo 
Monconi dopo le denunce del 
sindacato dei lavoratori edili 
Fillea-Cgil del comprensorio 
di Civitavecchia. Nei cantieri 
della via Anguillarese, di Pi-
sciarelli del centro storico dei 
due comuni del lago manca
no infatti le strutture di sicu
rezza più elementari. Non ci 
sono i parapetti dei ponteggi, 
le reti di protezione per preve
nire la caduta degli operai, le 
«mantovane* che evitino la ca
duta di oggetti da lavoro e di 
materiali sui passanti; non ci 
sono le tavole fe^na•piede, 

sulle passerelle-di collega
mento fra i ponteggi. Ma il 
campionario di inadempien
ze, riscontrato dal pretore Mo
nconi, è molto più ampia Ad 
offrirglielo è stata la, dettaglia
ta documentazione fotografi
ca e in videocassetta presen
tata dal sindacalisti della Ri-
lea-Cgil che proprio in questi 
giorni stanno completando un 
dossier sulla sicurezza nei 
cantieri di costruzioni nei co
muni appartenenti alla Usi Rm 
22. 

«La situazione che abbiamo 
riscontrato è molto grave -
sottolinea Augusto Ferraioli, 
segretario della Fillea-Cgil del 
comprensorio di Civitavecchia 
-, ma purtroppo non è circo
scritta ai cantieri messi sotto 
sequestro dal pretore. Nell'88 
abbiamo presentato più di 
quaranta segnalazioni e nu
mero:* denunce alla magi
stratura senza che ci sìa stato 
alcun seguito. Ora il nuovo 
pretore di Bracciano dimostia 
la giusta sensibilità nei con
fronti di un problema che 
troppi, per troppo tempo, 

Regione 
Sospesi 
i nuovi fìtti 
Iacp? 
tm Un passo evanti per al
leggerire gli affitti delle case 
popolari. Giovedì mattina 11 
consiglio regionale, su solleci
tazione del gruppo comuni
sta, ha approvato un ordine 
del giorno che impegna il pre
sidente della giunta ad Inter
venire presso 1 presidenti degli 
Istituti Iacp per ripristinare le 
vecchie norme che regolano 
gli affitti. Di recente 1 prezzi 
som» saliti alle stelle: 700.000 
lire al mese per inquilini con 
reddito complessivo superiore 
ai 2.000.000 mensili. A tali 
esose richieste ha fatto segui
to un vasto movimento dì pro
teste! da parte degli affittuari, 
la Regione è stata «assediata* 
da inquilini giunti a migliaia 
con i pullman. 

Il caro affitto è frutto delta 
legge 33, approvata dalla Re
gione ne II'87 e applicata di re
cente, che riguarda le nórme 
per l'assegnazione e i criteri 
per i canoni delle case dì edi
lizia economica e popolare. 
La legge, a suo tempo conte* 
stata dal gruppo comunista, 
rischiava già dì alzare in mo
do sproporzionato gli affitti 
per la fascia media degli in
quilini, ma sembra che il-tetto 
delle 700.000 mensili sia stato 
raggiunto grazie a numerosi 
errori di calcolo. 

In seguito alle decisioni 
prese in consiglio regionale si 
avrà dunque un riprìstino del
le vecchie tariffe, in attesa dì 
calcoli non errati e comunque 
di una modifica della legge. 
Da tempo il gruppo comuni
sta ha presentato delle nuove 
proposte che riguardano sia i 
parametri relativi ai conteggi 
degli affittì, sìa un migliora
mento della qualità dei servizi. 
Ma il risultato di giovedì matti
na è stato raggiunto anche 
grazie alle proteste degli in
quilini. In 4.000 su 40 pullman 
stracolmi soprattutto di donne 
agguerrite sono giunti a via 
della Pisana e hanno contatta
to comunisti, socialisti e presi
dente dì giunta. 

hanno sottovalutato. La Usi 
Rm 22 diretta da Sante Esigibi
le (quello della sepoltura dei 
feti ndr) ha sempre brillato' 
per la sua latitanza*. 

L'accusa e precisa e riguar
da le gravi violazioni alla leg
ge antinfortunistica che sareb
be stata evasa anche nei co
muni di Manziana, di Travi* 
8nano e di Canale Monterai». 

In fenomeno che si allarga a 
macchia d'olio e che si estèn
de al comprensorio di Civita' 
vecchia e alla stessa UtdlspoH, 
Proprio dalla cittadina balnea
re nel periodo di Natale e par
tita la denuncia della Fiuea-
Cgil che ha portato al seque
stro di ben quindici cantieri .e 
alla più vasta operazione che 
ora sta interessando i comuni 
del lago di Bracciano. La si
tuazione sembra invece sotto ' 
controllo nei comuni di Civita
vecchia e Santa Marinella. Qui 
un dossier, analogo a quello 
che la Flllea presenterà per 1 
comuni del Lago, aveva de
nunciato neirSS più di 1.500 
infortuni sul lavoro. In partico
lare a Civitavecchia c'era stato 
un grave incidente nel cantie
re del supercarcere ed un 
operaio era morto durante I 
lavori di manutenzione aito 
stabilimento dell'ltalcementt. 
«La nostra e una zona ad alto 
rischio per I lavoratori delle 
costruzioni - dice il segretario 
della Federazione comunista 
Pietro De Angclls -. Ma non ci 
stanchiamo a denunciare ri
tardi, inadempienze, gravi 
omissioni. I 1 839 infortuni re
gistrati dall'lnall nell'88 sono 
un dato allarmante, ma inte
riore alla realtà, Bisogna per
ciò continuare nella denuncia 
delle inadempienze delle ìm-
prese, considerando la gravità 
del rischio che motti lavoratori 
corrono ogni giorno, metten
do alla prova la propria vita*. 

Regione 
Bilancio 
ormai 
fuori tempo 
• s i 11 tempo è scaduto, la Re* 
gione non ha un bilancio per 
189. Ne potrà più continuare 
con l'esercìzio prowisrorio, 
ma dovrà limitarsi alla gestio
ne dej'ordmana amministra
zione. «Le nostre critiche alta 
gestione della Pisana, purtrop
po per la collettività, si sono 
rivelate giuste - denuncia Pa
squalina Napoletano, capo
gruppo comunista alla Regio
ne - . Landi e il suo governo 
hanno dato solo prova di In
capacità dì governo, di spesa, 
di indirizzo. Si sono accumu
lati migliaia di miliardi non 
spesi a causa di lentezze e ri
tardi». 

Il consiglio tornerà a riunirsi 
lunedi e martedì prossimi, ma 
le parole di soddisfazione e di 
ottimismo pronunciate poco 
più di 15 giorni fa dai partiti di 
governo alla Regione, in occa
sione della verifica politica, 
sembra non possano portare 
nulla di buono. Sono infatti 
ben 4500 miliardi ì residui 
passivi, e la limitazione alla 
spesa ordinaria impedirà di 
fare investimenti, dì program
mare lo sviluppo, di create 
nuovo lavoro. Proprio in un 
momento dì grandi occasioni 
per il futuro del Uzio. 

Da parte loro, ì comunisti 
propongono che le procedure 
di spesa siano snellite, dando 
più autonomìa ai Comuni e 
creando contemporaneamen
te una sorta di osservatorio 
della spesa pubblica, capace 
di controllare e di indirizzare 
gli investimenti, sìa pubblici 
che privati. «Proprio questo 
ruolo dì programmazione, ol
tre a quello dì governo in sen
so stretto, manca all'attuale 
giunta», sottolineano- ì comu
nisti. E bocciano senza possi
bilità alcuna dì appello la 
«dottrina Landi»: cosi, infatti, 
definiscono polemicamente 
l'inerzia mascherala di ottimi
smo del pentapartito alla Pisa* 

p2*"" SALONE DEL MARE'89 ^4ssitalia 

v Una grande 
e completa 
rassegna nautica 
COPPA AMERICA 
DENNIS CONNER 
AL PALAEUR 
IL 4 -APRILE ORE 10.30 
INGRESSO UBERO. 
REGATA IN 
MATCH RACE ORE 18.30 

R O M A 
- 1/8 
Art r M a 
P a r e «? 
d o l i o 

l'Unità 
Sabato 
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